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La vicenda della ditta Salem di Spigno Monferrato ri sale agli anni ’70 del secolo scorso. La ditta lavo rava minerali di pirocloro per la produzione di leghe  ferro-niobio e 
ferro-titanio. Tale lavorazione generava come sottop rodotto delle scorie nelle quali si aveva un consid erevole arricchimento delle concentrazioni di Uranio  e Torio. La 
gestione di tali scorie non fu all’epoca (anni ’70 del secolo scorso) gestita in modo accorto: le scor ie e i residui di lavorazione prodotti vennero infa tti accumulati in loco in 
modo disordinato, interrati in fusti e, probabilmen te, in parte anche dispersi nell’ambiente circostan te. ARPA Piemonte si è, sin dalla sua istituzione (1 997), occupata della 
questione, inizialmente anche assieme all'Ente nazio nale preposto alle questioni di sicurezza radiologic a (ANPA, poi APAT e ultimamente ISPRA).
Riassumeremo qui le linee essenziali di questa lung a storia, con un particolare riguardo agli ultimi 15  anni, dei quali abbiamo memoria diretta.

Negli anni 2001-2002, ARPA svolse una campagna di m isura per 
caratterizzare dettagliatamente i livelli di concen trazione di attività
al suolo e di intensità di dose in prossimità e all’i nterno 
dell’insediamento, abbandonato e non attivo.

Attività di controllo e monitoraggio dell’area e int erventi di miglioramento 
ambientale del sito:

a) recinzione e segnalazione del deposito denominato  “A”, costituito da una 
vasca interrata, dove in passato erano state interr ate le scorie, poi ricoperte 
da una platea di cemento;

b) confinamento, con apposita recinzione, di un’area  adiacente al deposito “Ex 
A” dove in passato furono effettuati scavi per porta re alla luce i materiali 
interrati; tale area è tuttora sede di residui radio attivi.
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CONCLUSIONICONCLUSIONI
•• La situazione attuale non La situazione attuale non èè di rischio radiologico immediato per la popolazione  (scenari dodi rischio radiologico immediato per la popolazione  (scenari do simetrici realisticamente inferiori a simetrici realisticamente inferiori a 

1 1 mSvmSv /anno) ma la gestione di un deposito, anche se temp oraneo, di ma/anno) ma la gestione di un deposito, anche se temp oraneo, di ma teriale radioattivo, pur di pericolositteriale radioattivo, pur di pericolosit àà relativa, non relativa, non 
può essere mantenuto in condizioni di  degrado.può essere mantenuto in condizioni di  degrado.

•• Su proposta di ARPA Piemonte il Comune ha chiesto: lo smantellamSu proposta di ARPA Piemonte il Comune ha chiesto: lo smantellam ento del deposito temporaneo e lo smaltimento defin itivo ento del deposito temporaneo e lo smaltimento defin itivo 
dei fusti del deposito dei fusti del deposito ““ BB”” ; l; l ’’ individuazione, la rimozione e lo smaltimento delle  pietre radioindividuazione, la rimozione e lo smaltimento delle  pietre radio attive rinvenute nellattive rinvenute nell ’’area, adiacente area, adiacente 
al fiume.al fiume.

•• Per il deposito Per il deposito ““ AA”” (platea interrata) non (platea interrata) non èè ipotizzabile nipotizzabile n éé consigliabile un allontanamento del materiale, occo rre provvedeconsigliabile un allontanamento del materiale, occo rre provvede re re 
ad una adeguata recinzione duratura nel tempo e con   chiare indiad una adeguata recinzione duratura nel tempo e con   chiare indi cazioni e cartellonistica di radioprotezione. Tale deposito cazioni e cartellonistica di radioprotezione. Tale deposito 
dovrebbe poi essere ufficialmente riconosciuto anch e a livello ndovrebbe poi essere ufficialmente riconosciuto anch e a livello n azionale da ISPRA, prevedendo per chi lo custodisce  degli azionale da ISPRA, prevedendo per chi lo custodisce  degli 
obblighi chiari e ben precisi.obblighi chiari e ben precisi.

•• ARPA Piemonte ARPA Piemonte èè attualmente impegnata a sovraintendere alla bonific a dellattualmente impegnata a sovraintendere alla bonific a dell ’’area, accompagnando i lavori e fornendo area, accompagnando i lavori e fornendo 
suggerimenti e consigli suggerimenti e consigli 

Convegno Nazionale AIRP di Radioprotezione Convegno Nazionale AIRP di Radioprotezione –– ““ Sorgenti di Sorgenti di 
radiazione: dai modelli alle misureradiazione: dai modelli alle misure ””
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